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AUTORÍZZAZIONE UNICA AMBIENTALE (A.U.A.} N. 11 DEL 17 APRTLE 2018

IL DIRIGENTE

PREIUIESSO CHE:
- in data 13/06/2013 è entrato in vigore il D.P.R, 13 marzo 2013, n, 59'Rego/anento recante ta dJsciptina
dell'autoizzazione unica ambientale e la semplificazione di adempimenti ammlnistrativi in mateia ambientele
gnvanti sulle piccolo e medie imprese e sugli impianti non soggetti ad autotizzazione integrata ambientale, a
norma dell'afticolo 23 del D.L g febbnio 2012, n. 5, conveftito, con modiÍicazionL datta L 4 aprile 2012, n. 3î,
in Darticolare:

I'aÉ. 2, comma I lctt b), del D.P.R. n. 59 del 13.03.2013 individua la Provincia, salvo diversa indicazione
regionale, quale Autorita competente ai fini del nlascio, nnnovo e aggiomamento dell'Autori-?azion€ Unica
Ambientale (AUA);

I'aÉ 4, comma 7, del D,P.R. n. 59 del 13.03.2013 prevede, nel caso sia necessario acquisire
esclusivamente I'Autonzzazione Unica Ambientale ai fini del rilascio, deila formazione, del nnnovo o
dell'aggiornamento di titoli abilitavi di cui ail'art. 3, commi I e 2, del medesimo D.P.R.. I'adozione del
prowedimento da parte detl'Autorità competente e la sua trasmissione al SUAP per il rilascio del tjtolo;

afl'aÉ 3, comma 1, del citato D.P.R. si riporta quanto segue: 'l gestoti degli impianti di cui alt'afticola 1
presentano domanda di autonzzazione unica ambientale nel caso in cui siano assoggeffafi ai sensi de a
normativa vigente, al ilascio, alla formazione, al innovo o all'aggiomamento di almeno uno dei seguenti
titoli abilitativi:
a) aubrlzzazione agti scarichi dl cui al capo l,el tltolo tV della sezione Mella Pafte t€ìza del
deúato legislat vo 3 ap'ile 2006, n. 152;
b) comunicazione prdventiva di cui all'afticolo 112 del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, per
l'utilizzazione egronomice degli etfluenti di allevamento, della acque di vegetazione dei frantoi oleai e delte
acqu€ rcflue prcvenienti dalle aziende ivi previste;
c) autorizzezione alle emissioni in atmosfera per gli stabilimenti di cui alt'afticolo 269 det decrcto tegistativo
3 aprile 2006, n. 152:
d) autorizzazione generale di cui alt'afticolo 272 del decreto legistetivo 3 aprile 2006, n. 152:
a) comunicazione o nulla osta di cui a 'afticolo 8, commi 4 o comma 6, delta legge 26 ottobrs 1995, n. 447;
0 autorizzazione all'utilizzo dei fanghi deivanti dal processo di depurazione in agienftura di cui alt'afticolo g
del decreto legislativo 27 gennaio 1992, n. 99;
g) comunicazionl in matEria dl rilluti dl cui agll afticoli 215 e 216 del decreto l.gisledvo 3 aprile 2(n6,
n. 152".

CONSIDEMTO CHE:
' faÉ.107, comma 2, del D.Lgs.267/00 stabilisce: "speftaro ai Dirigenti tufti icompitL compresa t'adozione
degli atti e prowedimenti amministntivi che -impegnano lbmmh&tazbne verso l'estemo, ncn ncompresi
espressamente da a legge o dallo statuto tta le funzioni di indiizzo e contlDllo politico-amministrativo degli
organt di govemo dell'ente o non ientranti tra le tunzioni del segretario o del dirattore generale";
- I'aft.107, comma 3, del m€desimo D.Lgs. 267/00 attribuisce ai Dirigenti, tra t'altro: 'i prowedimenti di
eutorizzazione, conc6ssione o analoghi, i! cui ilascio presupponga acceftamenti e valutazioni. anche di natura
discr€zionale, nel rispetto di critei predeterminati da leggi, regolamenti, attÌ di indirizrD, ivi comprese le
autoizzazioni e le cancessioni edilizie'.



VISTA l'Ístanza pervenuta all'Ufficio SUAP in data 13/11/2017 a firma del Siq. Alessand|o Dl TERLIZZI,
nato a lvlilano (Ml) il 20/03/1989 e residente in îrani Vicinale Ma Vecchia TÉni-Corato n.10, in qualiÉ di Legale
Rappresentante della socieÉ "LEONE S.r.1.", con sede legale e sede opeGtiva in Trani alla Contrada S, Elena,
avente ad oggetto cosi come defìnito nell'istanza stessa di fichiesta di A. u.A. AUToRlzzAzloNE uNlcA
AMBIENTALE per scaríco di acqu€ m€t6orlch6 di dilavamento ex arl ll3 D.L.gs 1522006 e R.R.
n.26/2013, e rEcup6ro rifiuti metallici non perlcolosi In procedure semplificata ex art. 2î6 D.L.gs
1522006, rElativa ad attivita di recupero di rifuti metallici speciali non pericolosi, dello stabilimento sito a Trani
(BT), contrada Sant'Elena;

VISTO l'art. 2 del DPR 160/10 che individua il SUAP quale unico sogg€tto pubblico di rifenmento territoriele per
tuttj i procedimenti che abbiano ad oggefto l'esercizio di attivita produttrve e di prestazione di servizj nei quali
rientrano le attività in oggetto;

RfGHfAIUATA le nota di quelo Servizio del 2411'112017 prot. n. 38054 con la quale si inviava istrnza di AUA
alla Provincia Bî competente ai sensi dell'art 4 dol D.P.R. n. 59 del f 3.03.2013;

ACOUISITA la Doterminazion€ Dirigenzi.le n. 305 dell'l l/04/2018 e i relativi allegati della Provincia di
Barletla - Andrie - Trani pervenuta a mezzo P.E.C. in deh 1610412018 n. prot. 11677 dèl 1710412018 a questìc
Sportello Unico Attjvita Produttive deila CitH di Trani competente nel rjlascio del prowedimento unico
Autorizzazione Unica Ambientaie - A.U.A. ai sensi dell' arl. 4 c.7 del D.P.R. n. 59/2013 che costituisce parte
integrante del suddethc prowedimento,

Tutto cjò premesso,

SIRILASCIA

lL PROWEDIMENTO UNICO AUTORIUATIVO ALLA SOCIETA' .LEONE S.RL.,', con sede tegaie e sede
operativa in TRANI (BÎ) aila Conkada SantElen€, per scarico di acque meteoriche di dilavamento ex art 113
D.L.gs 1522006 e R.R. n.26/2013, e recupero rifiuti metrllici non pericolosi in procedura semplificata ex art
216 D.L.gs 1522006, svolte nel predetto stabilimento sito a Trani (BI) contrada SanfEbna;

L'atività dovrà osaer€ svolta in sùetta osservanza di tutte ts prÉcrizioni riportato nolla Detafminaziono
del Oirígente d€l v S€ttore - Pofizia Proyincialo, PÍotezione Civíle, Agricoltura, e Az. Agricolo, Ambiente,
Rifiuti, EleÉrodotti (provincia BAT) n. 305 dell'l1ro4no18, che qui si intèndono integ]?lmont€ trascritté.

La presente Autorizzazione, che viene lasciata Étti salvi i diritti dei tezi, he durata pari a quindici anni a
decorrere dalla daE di rilascio.

Si fa presente che, ai sensi dell'art 3 c. 4 1.241190, awerso il presente prowedimento e amrîesso ricorso
giudsdizjonale dinanzj alla competente sede dei TAR Puglia owero, in alternativa, ricorso streordinario al
Presidente della Repubblica, rispettivamente entro 60 o 120 giomi dalla data della sua ricezione.

SlDISPONE

o Che íl prasent€ prcwedimento venga pubbllcato mediante l'afflissione all'Albo Proto.io Comunalo
on-lin6.

o Che ll prBs€nta prcw€dimento venga trasmeaso a:

1. Sig. Alessandro Dl TERLIZZI, in qualità di Legale Rappresentante de,fa Sode€ "LEONE S.r.l.
flcanesrll T@oec.it);

2. Provincia BAT - Settore Ambiente, Rifiuti e Contenzioso (ambiente.enerqia@c€rt.provincia.bt.it) -(oolizia-orovinciale@cert. provincia. bt-it)
ASL BAT SISP: protocolto@mailceri.astbat.it
ARPA PUGLIA DAP BAf.

Domenico
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PROVINCIA DI

BARLETTA - ANDRIA - TRANI

DETERMINAZIONE DtRtGENZ|ALE N. 305 DEL tt/04/20:.8

Vl Settore - Polizia Provinciale, Protezione Civile, Agricoltura,, e Az.

Agricole,Ambiente, Rifiuti, Elettrodotti (Provincia BAT)

N. 37 Reg. Settore del 11104/2018

Oggetto: società LEONE SRL - schema di autorizzazione unica
dell'attività di recupero rifuiti non pericolosi in

impianto sito in c.da 5. Elena - TRANI

ambientale per I'esercizio
procedura semplificata -

Alla presente determinazione, adottata il L\/M/2O18. è stato assegnato il seguente numero del

registro generale 305 anno @f!!

PUBBLICAZIONE

Pubbficata afl'Albo Pretorio della Provincia t I7/O4/2OI8. vi rimarrà per 15 giorni consecutivi, ai

sensi dell'art. I comma 3 del regolamento per l'adozione delle determinazioni dirigenziali

approvato con deliberazione di Giunta Provinciale n, 29 del 15.03.2010

oocumerto prodotto in oritlnale info.matico e fì.mato digitalftente ai sen5i d€ll'an{olo 20 oel Derreto legisletivo n. 8t2005 è suacrJstve
rîodificarioni ed inteBra.toni, recanter "Codice dell'amministnaiore 0idtale'.
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It DIRIGEMTE DEt SETÎORE

PREMESSO CHE:

La Società LEONE S.R.L. (in seguito: Società), con sede legale in Trani (BT), in via Polonia, n. 4, ha

depositato in data L3/LL/70L7, presso il SUAP del Comune di Trani (in seguito: SUAP), l'istanza di A.U.A.

avente ad oggetto il lascio dell'autorizzezione unica ambientale, ex DPR 59/2013, per scarico di acque

meteoriche di dllavamento, ex art. 113 d.lgs. 152/06 e RR n. 2512013, e per recupero rifiuti metallici non

pericolosi in procedura semplifìcata, ex art. 216 d.lgs. f52/06, relativa ad attività di recupero di rifiuti
metallici spèciali non pericolosi, dello stabilimento sito in Trani (BT), contrada Sant'Elena;

Con successive note del 15/02/18, 27 /02118 e del 08/03/18, acquisite rispettivamente in atti el prot.

n.6926 del ?L102/ 18, n.8319 del 02/03/18 e 9416 del 08/03/78, la Società a trasmesso documentazione ad

integrazione di quella depositata all'atto di istanza;

VISTI:

gli elaborati progettuali allegati alfistanza ed acquisiti nell'ambito del procedimento istruttorio;
il parere igienico sanitario preventivo favorevole della ASt BAT SISP, espresso con propria nota n. 14889

del 07 /o3/20L8;
il certificato di compatibilità urbanistica rilasciato dal comune dí Trani, in data 23/03/L8, in atti al prot.

n. L2206 del 27 /03/L8;
fa comunicazione in atti al prot. n. 8256 del 1I/c8lfg, per attività ad inquinamento atmosferico poco

significativo, ex aft.272, co. 1, d.lgs. LSZ/O6, Wteîdo l'attività ricadere nella fatispecie di cui alla lett. a),

parte l, all. lv, parte v, T,u-A.;

fa dichiarazione del legale rappresentante per il quale "l'impianto è locolizzoto nel rispetto dei vigenti

Piani Regionoli dí Gestione dei Rifiuti specialí e urboni";

CONSIDERATI:

l'art. 3, co- 1, DPR 59/2013 ai sensi del quale si rende obbligatoria l'autorizzazione unica ambientale */..,J a/

riloscio, alla Jormazione, ol dnnovo o all'oggiornamento di olmeno uno dei seguenti titoli abilitotivi: a)

dutorizzozione ogli scorichi di cui ol capo del titolo lV della sezione U della Porte tend del deTeto

legislotivo 3 oprih 2M, n. 152 [...]g) comunicozioni in moteùo di rifiuti di cui ogli drticoli 275 e 276 del

decreto legislativo 3 aprile 2N6, n. 152';
il combinato disposto dall'art.4, co- 4, DPR 59/2013, art. 113 e art. 216 d.lgs. 152/05, nonché la parte ll del

RR n. 2612013;

AîTESO CHE la Provincia, nel caso di sp€cie ed ai sensi del combinato disposto del DPR 59/2013, del RR

n. 76/2OL3 e del RR î. Zí/ZOL7, è Autorità competente al rilascio dell'endo-prowedimento relativo

all'autorìzzazione allo scarico delle acque meteoriche di dilavamènto, mentrè il Comune di Trani è l'Autorità

competente al rilascio Cell'endo-prowedimento relativo alfautorizzazione alla gestione delle acque reflue

domegtich€, in ragione del carico organico generato previsto in progetto che è inferiore a 50 AE (abitante I
equivalente) e in ossequio al regime delle competenze in subiecta materia disciplinata a livello reglonale df \
RRn.26l2011; ['\
VlSTl, altresÌ: \
it D.lgs. 152/2006 e s.m.i. T.U.A.; \'-
il 0.P.R. 59/2013 "Regolameîto recante la discìplina dell'autorizzazione unica ambientale e lC

semplifìcarione di adempimenti amministrativi in materia ambientale gravanti sulle piccole e me{{e
- 

imprese e sugli impianti no; soBgetti ad autorizzazione integrata ambientale."; /
il D.M. 5 febbraio 1998;

Soaumento prodofto in orìginale inforftatico e firmato diítalmcnt! ai sensi dell'anicolo 20 del Decr€to €gisirtivo n. 82/2005 e successivè

modificrzìoni ed inteSralioni, r&rnte: "Codice dell'AmniniÍrazion€ oilitale".
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il D.P.C.M. l marzo 1991 "Limiti massimi di esposizione al rumore negli ambienti abitativi e nell'ambiente
esterno";

il 0.P.C.M.14 novembre 1997 "Determinazione dei valorilimite delle sorBenti sonore,'i
la tegge /147195 "Legge quadro sull'inquinamento acustico";
la L.R' 3/2002'Norme di indirizzo per il contenimento e la riduzione dell'inquinamento acustico";
la L.R. 1712000 e la L.R.77/7AA7;

la Legge 7 agosto 1990 n. 241 e ss. mm. e ii, "Nuove norme in materia di !rocedimento amminilrativo e di
diritto di accesso ai documenti amministrativi";

f'art. 107 del D.tgs. n.7571200O;

il Regolamento per l'adozione delle determinalioni dirigenziali di cui alla D.G.P. n- 29 del 15.03.2010;
il D.Lgs. n. 765/200L, recante Norme generali sull'ordinamento del lavoro alle dipendenze delle

amministrózioni pubbliche;

il D.Lgs. 33/2013, in materia diîrasparenza della pubblica amministrazione, come modificato dal D.Lgs.
o1l1.ì1E'

lo Statuto della Provincia di Barletta Andria Tranij

fa Deliberazione del Presidente della Provincia n. 59 del Z9.f2,ZOf6 avente ad oggeío "Pidno delle
Periormdnce 2076-2018: PDO/PEG su bose trienndle. Approvazione";

la Deliberazione del Prcsidente della Provincia n- 3 del 17.01.2017 avente ad oggetto "Assegndzione
prowisorio delle risorse finonziarè oi dirigenti responsobili dei seruEi ed indi ni operotivi - Esercizio

prowisorio onno 2077i
fa oèfiberdzione del Presidente delfa Provincia n. 7 del 31.01.2017 avente ad oggetto "Piono Triennole di

Prevenzione della Corruzione e dell'lllegalitò 2077-2079. Aggiornamento 2077";
la Deliberazione del presidente della Provincia n. 10 del 27.02.2017 avente ad oggetto " Rioîgonizzdzione

dello Mocrosttutturo e opprovozione dell'Organigramma dell'Ente" ;
la Defiberazione del Consiglio Provinciale n. 58 del 14.11.2017 avente ad oggetto: "Biloncio di Previsione

Finonziario Annualitù 2077 con frnolità autoîizzatorio e 2078-2079 con finalità conoscitivo e rclotivi
ollegatí, assestamento generole di biloncio e salvaguardio equilibri di biloncio esercizi 2077.

Ap prcvazione d efi n itivo- ;
la Defiberarione del Consiglio Provinciale 57 del 14.11.2017 avente ad oggetto "Documento tJnico di
Progrcfi mozione 2017-2019. Approvazíone definitiva-

DETERMINA

Per le motivazioni in narratìva espresse, che costltuiscono parte integrante e sostanziale del presente

prowedimento: n
di adottare lo schema di Autorizzazione lJnica Ambientale A.LJ.A. per la gestione € lo scarìco delle acque\:

meleoriche di dilavamento di cui al capo ll del RR n. 25/2073, e per recupero rifiuti non pericolosi in ,\-
procedura semplificata, ex art. 216 d.lgs. !52i106, relativa ad attività di recupero {R4 - R13) di rifir.rf
metallici non pericolosi, dello stabilimento sito in Trani (BT), contrada san/Elena, gestito dalla Soqfià
LÉONE s.r,l., con sede legale in Trani (Bl), in via Polonia, n. 4;

di iscrivere Ia Società tEoNE s-r.1. al num.90 del registro provínciale delle imprese esercenti l'ettività di

recu pero per i rifiuti non pericolosi, individuati nell'allegato 1- sub allegato 1- al D.M-A. 05/02/L998 e

s.m.i., per la classe di attività 4^ - ex D.M. n.350/98 - per una quantità di 12.000 t/a e per una capacità di

Docume^to prodotlo in originale informatico e fi.mrto di8italmerte ai lensí delfanjcolo 20 de, Oecreto legtslativo n. g2l2m5 i succes5rúe
modificezionied inteSraaioni, recanîe: "Codice delfAmminiitraùone tititale".
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recupero di 3.000 t/a e per una capacità massima di stoccaggio di 9.000 va, secondo quanto di seguito
riportato:

lipokrg
ia

Attività
Codici CER

Quantità
annuale

recuperata
(t/e)

Capacità

nassrma
rtoccabile

(Va)

I capacità
i masstma
j istantanea
I stoccabile

{tonn)

Attività di
Recup€ro

Op€razione
direcupeto

12.01.02 - 12.01.01-
10.02,10 - 16.01.17 -
15.01,04 - 17.04.05 -
19.01,18 - 19.01.02 -
20.01.40 - 19.12.02 -
10.02.99 - 12.01.99 -

1.500 | Z.BO 140 3.1.3.C 11+ - K-tJ

1t

11.05.99 - 11.05.01 -
15,01.04 - 20.01.40 -
19,12.03 - 12,01.03 -
12.01.04 - 17,04"01 -
19.10.02 - 17.04.02 -
17.04.03 - 17.04-04 -
17.04.06 - L7.U.07 -
10.08,99 - 12.01.99 -

1.500 280 3.2.3.C R4 - R13

5.J
15.01,04 - 19.12.03 -
15.01.05 - 15.01.06 - 5 5 tf .t5

15.0!.04 - 20.01,40 - 5 5l n-15

5.1

16.01.16 - 16.01.17 -
16.01.18 - 16.01.22 -

16,01.05

250 80 11J.5

16.0!.r7 - 16.01.18 -
16.01.22 - 15.01.16 -

16.01.06

5 5 R13

5.5 15.08.01 5 n-t5

5,O
16.02.15 - 16,02.14 -
20,01.35 - 20.01.40 - 50 JU R13

r.6.02.15 - 17.04.02 -
L7.04.-rL

1.000

5.8

L7 .U.ot - L7 .04.1L -
16.01,22 - 16.01.18 -

1F 
^7 

1A

1.@0 100 Il IJ

5.9 r/.u+.tJ. - l.o,uz.Lo - 10 10 R13

).lE
16.02.14 - 16.02.16 -
20.01.36 - 11.01.14 -
11.02.99 - 11.02.06 -

z0 20

5.19
t6.02.76 - 16.02.74 -

lu.ut,50
20 ?0 R13

3.000 9.000 800

oo<umeîto prcoono in orjginate inforrnetico e firmalo didtatrnente ai sensr dellanicolo 20 iel Oecreto tegisiativo n. B2IZCCS e
.nodific!zioored Inleerà!iOni, recante: "Cooice dell'Amrhinistratione Digrtaie".
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di disporre che l'esercizio dell'impianto awenga in conformità a quanto diseguito riportato:

- per la gestione e lo scarico delle acque metcoriche di dilavamento di cui al capo ll dd Rf n.
26/2013 siano rispcttate l€ prescrizioni di cui all,allqato A;

- per l'esercirio dell'attiviÉ di recupero rifiuti, ex atl. 2!6, d,lg5. 15v06 siano rispettate le
pr€scririoni di cui all'allegato B;

- per la gestione dei rèf,ui domestici rinvenicnti dai servízi igienici collocati nell'edificio esistente
siano rispettate le disposizioni del RR n. 26/20U e ss,mm.íi., la cui verifica di ottemperann sarà in
caFo all'Arnministrazione comunale e all'Asl competente aisensí dcl predetto regolamento;

di precisare che:

- ai sensi dell'órt. 3 comma 6 del DPR :ji marzo 2013, n 59, la presente Autorizzazjone Unica
Ambientale ha una durata di anni 15 (quindici) a decorrerc dalla data di rilascio da parte det SUAP
del Comune di Trani, che dovrà essere comunicato anche alla Provincìa di Barletta Andria Tréni per
la verifica della decorrenza degli effetti dell'atto, e che la domanda di rinnovo dovrà essere
presentata almeno sei mesi prima della scadenza ai sensi del DpR 13 marzo 2013, n 59 art, 5

comma 1:

- le prescrizioni potranno essere modificate in seguito alle disponibilÌtà di migliore tecnologia,
nonché ail'eìr'oluzione della situazione ambientale del D.lgs. n. 152/2006;

- l'Ìnosservanza dèlle prescrizíoni contenute nel presente prowedimento, ferma restando
I'applicazione dèlle sanzioni di cui all'art. 256 e/o all'art. Z79 del D.lgs. 152/06 e s.m.d., comporterà
I'adozione del prowedimenti previsti dall'art. 216 e/o dall'art. 228 del D.lgs. 152/06 e s.m.d.;

di demandare all'ARPA Puglia - Dipartimento provinciale BAT ed alla ASL BAT (StSp) il controllo
dell'osservanza da parte della Ditta di quanto riportato nel presente atto e nella relazione tecnica
presentata dalla Ditta, oltre che di ogni altra disposizione di legge;

di fare salve autorizzazioni, prescrizioni e la vigilanza di competenza dello Stato, della Regione, della
Provincia, del Comune o di ahri Enti derivanti dalla legislazione yigente in materia di tutela dell'ambiente e

delta salute pubblica, con eventuali diritti dei terai, precisando che lo schema di prowedimento non
sostituisce eventuali e/o ulteriori autorizzazioni e/o atti di assenso ritenuti ex lege necessari per l'esercizio
dell'attività.

di anidcnriare che resta ferma ogni e qualsivoglia responsabilità civile e penale in tema di eventuali danni
ambientali a carico dell'Amministratore Unico e Legal€ Rappresentante p.f. detla Societa, nonché del
responsabile tecnico dell'impianto;

di dichiarare il presente prowedimento esecutivo dal momento della sua emanazione;

di dare atto che la presente determinazione non dà luogo ad impegno di spesa;

di pubblicare la presente determinazione sull'Albo

consecutìvi:

di pubblicare la presente determinaìione nella sezione "AmminÈtrazione Trasparente " ai seìsi del D.Lgs

55t luLSi

oocurnento prodotto an ofidnale informati<o e firnato digitilmente ai seoti dcll'artÈoro 2C dèl Decreto legislatvo n. 8V20OS e succeseve
modifica.ronied Integralioni, rÉcrnte: "Codice dell'rr|ìminitÉtone Digiîale".

ial
uh

Pretorio di questo Ente per 15 {quindici) giorni
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di dare atto dell'insussistenra di situazioni di conflitto di interesse, anche poteneiali, ai sensi dell,Art. n. 6-
bis delfa Legge 24L/90 e ss.mm.ii. tali da pregiudicare l'esercirio impaeiale delle funzioni e compiti
attribuiti in relazione afprocedimento espletato com€ risultante da idonea autodichiararione agli atti resa
anche ai sensi del "Piano Triennale della Prevenzione della Corruzione e dell'lllegalità 2015-201g",
approvato con D.P. n. 5 del Z9/0L/?0r6";

di notificare il presente prowedimento allo Sportello Unico Attivita produttive del Comune di Tróni che
dovrà rilasciare iltitolo autorizzativo di Autorizzazione Unica Ambientale - A.U.A. ai sensi dell, art.4 c,7 del
D, P.R, n. 59/2013,

Aw43o il 5u ?steso ptgwQdìmento è ammcsso rlcoÉo dinsîzi alTibuMl. Amministrativo reEion./le aompqtcnte per tcnttgrio entro
60 gioni dq q doto di nofifcoziooa o dell'owcnutq picno coacf'ccnao d.no sl(.sso, ovvcro d@tso st(oordinodo ol prcsidqttt detb
Requbblica Qn?ro E0 giorní do s dsto dì natiicozione o dell'ovtenuao píend conosccozo dcllo stztso, di santi del DpR 24.JJ.lgl1

jr
oocÙficnto Frodotto in originale inforllìatico e fkm.to digitelmenta rl sensi dell'erticolo 20 drl Deireto te8lslativo 11, 82/2005 e ruccesfve
hodifìcazionied iítegtarioni. reaant€: "Codice dell'amminÉtririone D igita le".
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ALLEGATO A

Prescrizioni relative alla gestione e scarico defle acque meteoriche di dilavamento di cui

al capo ll del Regolamento Regionale 26120lz

1) Prlma delfawio dell'attività d'impresa tutta la superficie dei piazzali utilizzati nel processo produttivo
dovranno essere adeguatamente im permeabilirzati aisensi delcomma 1art. 9 del RR. n. 26/1013;

2) In ragione della tipologia di attività svoha nell'insediamento produttivo ed in conformità alle
disposizioni di cui al capo ll del RR n. 76/20L3,le acque meteoriche di prima pioggia dovranno essere
gestite secondo le seguenti prescrizioni:

a) A valle del pozzetto scolmatorè dovrà essere realizzato un sistema di accumulo temporaneo delle
acque di prlma pioggia capace di contenere un volume minimo pari a 5 mm di pioggia x la superficie
imPermeabiliuata costituente il bacino di riferimento (3.700 mq], senza applicare qualsivoglia
coefficieflte di deflusso che ridunebbe inevitabilmente il volume di prima pioggia, al fine di
rispettare quanto statuito all'art. 3 comma 1 lettera b punto t) del RR n. 26/2013. Tale volume
andÉ ulteriormente aumentato di una quota parte da destinare all'accumulo delle sostanze
sedimentabili, calcolato sulla base della quantità di sedimento che si prevede debba essere
trasponato dalle acque di prima pioggia;

b) Le acque di prima pioggia temporaneamente accumulate durante l'evento meteorico, entro le /08

ore successive all'evento stesso, dovranno essere convogliate con apposlto impianto di
sollevamento ad un sistema di disoleazione di I cbsse dotato di filti a coalescenza;

c) Le acque di prima pioggia pretrattate, anche attraverso l'interposizione di una vasca di calma,
dovranno essere awiate ad un successivo impianto di depurazione chimico-fisico che consenta,
attraverso l'aggiunta di appropriati reagenti chimici e l'instaurazione di specifici processi fisici, ta

separazione per coagulazione, floculazione e sedimentazione degli inquinanti presenti nelle acque
pretrattate, al fine di renderle idonee al successivo scarico negli strati superficiali del sottosuolo a

mezlo di trincea drenante (rispetto dei valori limite di cui alh tab.4 all. 5 alla pa rte tlt del D.Lgs.
152/2006);

d) Prima dello scarico fìnale dovrà essere realizzato apposito pozzetto di isp€zione per consentire il
prelievo dei campioni per gli autocontrolli e per gli eventuali controlli che le Autorità competenti
riterrènno di effettuare;

Prima dell'awio dellesercizio dell'attività d'impresa dovrà essere realizzato il volume di cui al punto
2a) al fine di consentire fin da subito la corretta separazione delle acque di prima pioggia da quelle di
dilavamento successive.

In attesa della realizzazione dei sistemi di trattamento e scarico di cui ai punti da 3b) a 3d), ilsoggetto
proponente potrà temporanemènte gestire le acque meteoriche di prima pioggia come rifiuti liquidi
spèciali, prowedendo al loro allontanamento entro le 48 ore successive alfevento meteorico;

La gestione temporanea delle acgu€ di prima pioggia potrà essere adottata per un periodo massimo di
180 giorni dal rilascio della presente autorizzazione, con l'obbligo del soggetto proponente di
realizzare entro tale data i sistemi di trattamento e scarico di cui ai punti precedenti. A tal fine, il
soggetto proponente dovrà trasmettere alla scrivente Amministràzione, entro il termine di 15 giorni
dal rilascio della presente autoriz:azione, la documentazione progettuale relativa al sistema d
trattamento e scarico delle acque di prima pioggia, per consentire un controllo preventivo del corretto
inserimento negli elaborati progettuali delle prescrizioni tecniche sopra impartite. Entro isuccessivi 15
giorni qualora la Provincia non formuli rilievi sulla proposta progettuale, la stessa sl ìnteiderà
accettata e il soggetto proponente poîrà dare awio alla realizzazione degli interventi;

4I
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6) Durante il periodo temporaneo di Bestione alternativa delle acque meteoriche di prima pioggie,

l'allontanamento di queste ultime come rifiuti liquidi speciali nei termini sopra indicati (48 ore dalla
conciusione dell'evento meteorico) dovrà essele attèstata attraverso la tretmissione del relativo FIR a

questa Provincia;

7) le acque meteoriche di seconda pioggia saranno sottoposte ad un trattamento in continuo di
grigliatura, dissabbiatura e disoleatura a coalèscenza, prima di essere convogliate in un sisetma di
accumulo per il loro riutilizzo. ll volume eccedente la capacità di accumulo sara scaricato negli strati
superficiali del sottosuolo a mezzo di una batteria di pozzi anidri disperdenti la cui profondità dovrà
attestarsi non ohre 15 m dal piano di campagna. A valle del sistema di trattamento dovrà essere
predisposto un pozzetto di controllo e di prelievo, in modo tale da garantire eventuali controlli;

8) dovrà essere verifìcata l'effettiva capacltà drenante dei sistemi di dispersione proposti e, qualora
necessario, predisporre un aumento degli elementi disperdenti o ulteriori sistemi di scarico, danoone
comunicazione preventiya a quest'Ufficio;

9) dovranno essere utilizzati, per quanto attiene il sistema di colletbmento delie acque meteoriche di
dilavamento, tubazioni con dimensioni appropriate alle portatè critiche individuate in fase di
progettazione e con materiali conformi alle normative e regolamenti vigenti;

10) La società, ad ultimazione dei lavori di realizzazione degli impianti di trattamento delle acque
meteoriche di dilavamento, dovra trasmettefe a questo Settore, nonché all'ARPA Puglia Dipartimento
Provinciale di BAT c/o DAP Bari, comunicazione della data di attivazione dei relativi scarichi, con un
preawiso di almeno 15 giorni. Dovranno, inoltre, essere trasmessi i collaudi funzionall del sistema di
trattamento delle acque metèoriche di dilavamento;

11) osservare relativamente alle acque meteoriche di prima pioggia i limiti chimico-fisici di accettabilità
previstj dalla tab.4 all. n.5 D.Lgs. n. L52/06 e s.m.i. {con assenza delle sostanze di cui al punto 2.1dello
stesso allegato), ivi compreso il rispetto del parametro microbiologico Escherichia Coli per un limite
massimo di 2.500 (duemilacinqueceoto) U.F.C./100 ml;

12) ll soggetto proponente dovrà verificare l'efficienza depurativa ed il rispetto dei suddetti limiti,
effettuando l controllo analitico annuale sulle acque meteoriche di prima pioggia, Gli esiti dei controlli
analitici dovranno essere trasmessi a questo Settore non appena disponibili sotto foma di certificato
di analisi comprensivo di conclusioni e di giudizio chimico tecnico circostanziato, facenti esplicito
riferimento alle finalità delle op€razioni richieste;

13) Ueventuale superamento dei valori limite, evidenziato dalle certificazioni analitiche di cui al
precedente punto, dovrà essere tempestivamente comunicato alla Provincia, unitam€nte ad una

relazione tecnica che descriva le eventuali cause che lo hanno determinato e tutte le misure gestionali
poste in essere per il rìpristino delle condizioni di normale funzionamento degii impianti. Queste
ultime condizìoni dovranno essere att€state con apposita certificazione analitica su uno o più campioni
di acque prelevate, nel rispetto delle norme tecniche vigenti;

14) dovranno essere adottate misure gestionali e di profiiassi igienico - seniterie att€ a prevenire,

soprattutto nel periodo estivo, diffusione di odori molesti, proliferazione di insetti e larve, e di ogni
altra situazione pregiudizievole per i lavoratori e per l'ambiente;

15) dovrà essere assicurato lo smaltimento deifanghi e di altri rifiuti legatial processo ditrattamento delle
acque meteoriche di dilavamento, mediante ditte autorizrate;

15) dovrà essere sempre controllata l'efficienza dei sistemi di trattamento e dovranno essere eseguiti
periodici ed adeguati interventi di manutenzione. A tai proposito dovra essere effettuata, almeno

semestralmente, la periodica pulizia/menutenzione dei manufatti di sedimentazione e di disoleaziore
e della rete di raccolta delle acque meteoriche;

Documento prodono iD originóle inforÍìatjco e firmato dúÌtalmente aj rensi delfenicolo 20 del Oècteto legislativo n. 82/2005 e

modificazion i ed inlegrarioni. reaante: 'Cadice dell'Afn ministri:ione Oigitale". /-,
I:
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171 la società proponente con cadenza annuale dovrà trasmettere l'elenco delle opere di manutenuione
ordinaria e straordinaria effettuate su, sistema di trattamento delle acque meteoriche di dilavamento,
le attestazioni di efficienza funzionali degli stessi impianti e dei sistemi dijcarico (|fincea/gozzi aîidril
a firma di tecnici competenti, nonché le attestazioni di conferimento fanghi e altri rifiuti legati al
processo di trattamento;

18) le superfìci scolanti siano mantenute in idonee condizioni di pulizia, tali da limitare finquinamento
delle acque meteoriche e delle acque di lav6ggio delJe aree esterne;

19) in caso di svemamenti accidentali la pulizia delle superfici interessate sia eseguita immediatamente,
per quanto possibile a secco o con idonei materiali inerti assorbenti, qualora si tratti rispettivamente di
materiali soiidl o polverulenti o liquidi. I materiali derivantÍ dalle operdzioni di pulizia devono essere
smahiti congiuntamente ai rifiuti in stoccaggio;

20) dovranno essere informati gli Uffici della Provincia di ogni eventuale îuori servizio degli impianti" o di
ogni mutamento che possa intervenire nella situazione di fatto autorizzata, nonché di ogni modifìca
qualitativa e quantitativa intervenuta a carico delle acque meteoriche scaricate;

21) dovranno essere rispettate tutte le prescrizioni imposte da Enti ed Organismi abilitati, nonché le
normative statali e regionali che dovessero essere emanate posteriormente alla data di adozione del
present€ Prowedimento, gualora apportassero elementi significativi, integrativi e/o innovativi alla
vigente normativa in materia;

22) dovrà essere notificaîo l'eventuale trasferimento da parte delsoggetto della proprietà o della gestione
dell'insediamento cui l'autorizzazione si riferisce;

23) dovrà essere osgervata ognl altra norma, con particoiare riferimento a guelle in meteria di igiene,
ambiente e territorio;

24) si precisa che nel caso di inosservanza delle prescrizioni contenute nel presente dispositivo o di
inosservanra delle disposizioni previste dalla parte lll del D.Lgs. 152/2006 e dai RR n. Z6,IZOIL e
26/2O13, si procederà all'adozione, ricorrendone i presupposti, dei prowedimenti di cui at D.lgs. n.

LSZ del 03/04/2W5, Titolo lV Capo llt, art.130 left.a), b) e c), nonché all'applicazione delle sanzronr
amministretive delfo stesso D.lgs, Trtolo v Capo l, art.133, 134, 135 e 135;

25) viene demandata afl'ARPA Puglia Dipartimento provinciale BAT l'eventuaie esecuzione di controlli degli
scarichi autoriz:ati, trasmettendo a questa Provincia ed all'ASt BAT i îelativi referti analitici, al fin€ di
accertare il rispetto dei valori limite previsti dalla legge;

26) viene demandato al Servizio lgiene Pubblica della ASL BAT, sulla scorta dell'esito dei controlli di cui al
punlo 25) la formulazione di eventuali pareri per l'adozione di possibili provvedimenti di competenza
di questa Amministrazione:

Documento prodotto in oriSinele informatico e firmeto di8iîàlmente ai seniì dell'anicolo 20 der DeEreto iÈgslativo n. 82/2005 e sucaessjve
modificarioîi ed intetra!'oni, recanre:'aodiae lell'Amminist|a!io^e oigtal€". nl
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ALLEGATO B

comunicazion€ per l'esercizio dell'attività di recupero rifiutí, ex at. 216, d.lgs. 152/06)

prima dell'awio dell'attività di recupero rifiuti inerti, dovranno essere acguisiti e trasmessi
l'accettazione dt incarico del responsabile tecnico dell'impianto, diritti di iscririone al registro
provinciale delle imprese esercenti attività di recupero rifiutì non pericolosi in regime semplificato;
la Società, nell'esercizio dell'attività di recupero è obblìgata a non superare il limite di 10 Vd in

relazione all'openrione di recupero, pena la sospensione dell'attività;
le aree e gli immobili non oggetto del P.t,S. rilasciato dalla ASL BAT dovranno essere fisicamente
interdette alfutilirzo per la gestione dei rifiuti;
al variare della situazione giuridica e/o abilitativa degli immobili e al fine di poterne usufruire pèr ta

gestione dell'attìvità di recupelo, dovra essere richiesto aggiornamento dei termini della presente

iscrizione:

la gestione dell'impianto, con particolare riferimento allo stoccaggio, deve essere condotta in

conformità, per la parte relativa ed applicabile al caso di specie, alle prescrizioni contenute nella

Circolare Ministeriale n. 4064 del L5/03/Lg della Direzione Generale per i Rifiuti e l'lnquinamento del
Ministero dell'Ambiente della Tutela del Territorio e del Mare, recanle "Linee guido per lo gestione

operativo degli stoccdggi negli impîdnti di gestione dei rifruti e per lo prevenzione dei rischi";

la relativa m€ssa in riserva dei rifiuti non pericolosi deve essere effettuata secondo le modalità
previste aff'art. 5 del D.M. 05/02/98, così come modificato dal 0.M. 186/2005 con divieto di effettuare
la stessa sulla restante parte di stabilimento non adibito alla messa in riserva dei rifiuti;
le aree di stoccaggio dei rifiuti, opportunamente segnalate con indicazione di tipologia e codici CER,

devono essere suddivise per singola tipologia di attivita autorizzata e fìslcamente separate tra loro e

dalle aree per il deposito delle MPS, dall'area di trattamento R4 e dall'area destinata ai cassoni per

carichi di rifiuti in corso di verifica o respinti;

la Società, entro 30 giorni dall'awio deil'esercizio, dovrà trasmettere il layout aggiornato con

l'indicazione delle superfici adibite alle operazioni di recupero e stoccaggio e delle tipologie ivi

assegnate;

per le quantità massime impiegabili la Società dovrà attenersi a quanto disposto dall'an. 7 del D.M.

05/02/98, così come modifìcato dal D.M. 186/2006;

l'ahezza dei cumuli deve assicurame la stabilità e comunque deve essere mantenuta ìnferiore a 3
metri;

irifiuti in ingresso dovranno essere sottoposti a verifica radiometrica e non potranno avere pezzaturé

inferiore a lcm;
permangono, inoltre, tutte le disposizioni normate tecnicam€nte ai suddetti capitoli e paragrafi

dell'Allegato l Sub-allegato 1al D,M. 05/02/98 e s.m.i., alle quali la Società dovrà attenersi durante le

attività di recupero dei rifìuti non pericolosisopra codificati;
per l'esercizÌo dell'attività di recupero delle tipologie di rifiuti non pericolosi riportati nel presente

provvedimento, dovrà essere rispettato, inoltre, quanto di seguito indicato:

al per i rifiuti prodotti in deposito temporaneo devono essere risp€ttati i tempi e le condizioni
previste dall'art. I83 del D. lgs. L52/O6 e, èomunque, le quantità massime stoccate non

dovranno superare i volumi previsti per i quali sono stati dimensionati gli impianti di sicurezza;

4)

6)

7l

8)

10)

11)

I tt
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190 del D. tes. 152/06, ottemperando altresì a tutti gli adempimenti previsti dallo sr€sso

decreto;

c) le attività dovranno essere effettuat€ in base alla comunicazione art. 215 del D, tgs. 152/06 e

s m.i. e, comunque, solo relativamente alle tlpologie di rifiuti non pericolosi previste nel

Presente prowedimento ed in ottemperanza alle precisazioni e prescrizioni riportate nel

Presente Prowedimento per il recupero dì rifiuti non pericolosi di cui alle tipologie, indicate in
tabelfa, dell'Allegato 1 Suba egato 1 al D.M. OS/OZ/98, cosi come modificato dal D-M. 186/05;

d) le attività ed i procedimenti utilizzatì per la messa in riserva e/o recupero non dovranno
comportare rischí per la salute dell'uomo, per l'acqua, I'aria, la flora e la fauna nonché causare
inconvenienti dovuti a rumori ed odori né danneggiare it paesaggio;

e) nell'esercizio dell'attività la suddetta Società dovrà rispettare icriteri igienico-sanitari stabilitl ai

sensi delle vigenti normative e quanto previsto in materia di sicurezza e salute dei lavoratori sul
luogo di lavoro;

f) nel caso in cui gli esiti analitici dovessero evidenziare contaminazioni dei mat€riali, gli stessi

dovranno essere obbljgatoriamente conferiti e smaltiti, previo trasporto con mezzi alfuoDo
autorizzati, presso idonei impianti di discarjca;

g) l'impresa è tenuta a sottoporre l'impianto nel complesso, nonché isingoli macchinari, ad

adeguate operazioni dl controllo e manutenzione, anche secondo quanto previsto dai manuali di

manutenzione ed uso predisposti dalla ditta fornitrice;
h) i rifìutì da awiare a successivo recupero nonché eventuali residui di lavorazione e tutti gli altri

rifiuti inutilizzabili derivanti dall'attÍvità nel suo complesso, dovranno essere prelevati, ai fini di

successivo smattimento e/o eventuale recupero, da Ditte autorizzate;

il in caso di disfirnzíone dell'impianto dovrà essere sospesa l'intera attività di recupero fino al
ripristino delle normali condizioni difunzionalità, comunicando il tutto allo scrivente Settore;

j) dovrà prowedere alla messa in sicurezza e bonifica del sito alla cessazione dell'attività
dell'impianto;

k) è tenula a sottoporre ad attuare tutte le norme tecniche ed amministrative che regolano la

realizzazione e la gestione degli impianti;

14) il quantitativo massimo annuo da recuperare non potrà essere superiore al quantitativo riportato nel

presente prowedìmento p€r le tipologie di rifiuto sopra descritte, e pertanto, dovrà essere effettuato
relativo versamento per il pagamento annuale dei diritti di iscrizione (scadenza 30 Aprile di ogni anno),

così come previsto dalla classe di attività 4^ del D.M.21 Luglio n.350/98 art. 1, per un importo pari ad

€258,22 su c.c.g. n. 2062582 intestato a "Amministrazione Provinciale di Barietta Andria Trani -
Servizio Tesoreria", riportando la causale "lscrizione Regisîro lmprese procedure Semplificate - Anno

..... :

15) la Società, altresì, entro il termine di 30 giorni dalla date di ricezione del prowedimento di A. U.A., pena

la sospensione dell'attività, dovrà inoltrare Polizza Assicurativa della Responsabilità €ivile
Inquinamento con massimale assicurato di € 1.500.000,00 per la classe 3^ di iscrizione di cui al D.M.

350/98, nonché Garanzia Fideiussoria, in una delle forme previste dall'art. 1 della LegEe. n. 348/1982"
presentate a favore della Provincia di Earletta Andria Trani a garanzia della copertura delle spese

derivanti da eventuali óperazioni di smaltim€nto di rifiuti, compresa la bonifica ed il ripristino

- ambientale (owero cop€rtura dei costì di: sorveglianza ed monitoraggio delfarea, caricamento,

trasporto, recupero e smaltimento del rifiuti, bonifice dell'area e delle installazioni), per la durata

dell'autorizzazione maggiorata di due anni; nelle more della definizione dello specifico decreto e con



riserva di conseguente adeguamento, mutuando i critèri di calcolo da guanto prospettato da.

legislatore naeionale e su indirizzo dell'Autorità delegante, fammontare della gannzia fidèiussoria è

determinalo sulla base di un importo di € 150.500, ottenuto considerando 11,50 €/t con riferim€nto

alla capacità massima annuale di trattamento autorizzata di 3.000 t/a e € 145 €/t con riferimento alla

capacità massima istantanea di stoccaggio autorizzeta di 800 U

la Società dovra attestare, ogni 5 anni, la permanenza dei requisiti soggettivi ed oggettivi richiesti alla

normativa vigente per l'esercizio delle attivita di trattamento rifiuti.

Doarrrîlnto prodoîto ,n oflginal! inlonnatiao a firmaîo diSitalmènte ai rensi detl'aniaoio 20 dal Oacreta lcgislètivo n. 82/2m5 e succ,efive/
modifi(ilionied inte&azioni, recanre: "codice dell'arnminirttarione DiSitale". t: If'l
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ll sottoscritto attesta che il procedimento istruttorio affidatogli è stato espletato nel rispetto della
normativa nazionale, regionale e comunitaria e che il presente schema di prowedimentoi
predispostQ ai fini dell'adozione da parte del Dirigente del settor€ "vl settore - polizia provínciale,
Protezione civile, Agricoltura,, e Ar. Agricole,Ambiente, Rifiuti, Elettrodoni (provincia BAT) ", è
conforme alle risu ltanze istruttorie.

Andria, lì 06/04/2018

ll responsabile dell'istruttoria : Di Bitonto Ing. Stefano

Andria, lì 10/04/2018

ll responsabile del procedimento; Pierelli Emiliano

Andría, lì 11/04/2018

I[ DIRIGENTE RESPONSABILE DEL SETTORE

Guerra Ing. Vincenzo

Andria, lì

VISTO DI RECOI.ARITÀ CONTABILE

[t{on rilevante sotto il profilo contabile

IL DIRIGENTE RESPONSABILE DEt SFTTORE FINANZIARIO

Cavailo Dott.ssa Marilena
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